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COPIA "A olae le"4
Deliberazione n. 244

del L9/aL/2O43

CovtxE,DlNtcosn
PROVINCIA DI ENNA

ONGINALE DELLA DELIBEMZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: art. 5 LR 9/1o - Derinetrazione Area ottinale di RaccortF (aRo) tèÈ I | órgànì zzazionr

ed affidamento servizio di igiene anbientale - costituzione gruppo di lavoro per

redazione piano drfnte

del mese diI  
'anno 

duemilauedici addi diciannove

alle ore 13.oo e seguenti, nei locali del Palazzo Municipale si é riunita la Giunta

Comunale nelle persone dei Signori:

Presiede il sig. oorr, sergio ualri t".o I sind*o n Vice Sindaco

dcl Comùne <uddello.

Paltecipa il Segretario Generale Sig. ra <to*t-ssa M..a z.ing2ré

Il Preside[te, constatato che il nùmero dei ptesenti é legale, dichiala aperta la seduta e invita i convenuti a

deliberare sull'argomento in oggelto specificato.

Pres, Ass.

I MALFITANO Sergio x SINDACO _ PRESIDENTE

2 AMORUSO Carmelo x Vice Sindaco

3 FARINELLA Antonino Ass..ssore

4 SCARLATA Giuseppe Assessore

5 SCANCARBLLO x Assessole



LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la proposta del Dirigente del 3 Settore, avente per oggetto: "art. 5 LR 9/10 -
perimetrazione Area Ottimale di Raccolta (ARO) per I'organíz-zazione ed affidarnento
servizio di igiene ambientale - costituzione gruppo di lavoro per redazione piano
d'intervento. " ;

VISTO il parere tecnico reso ai sensi dell'art. 53 comma Io della legge 142190
recepita con L.r.48/91, modificato d^ll'art. 12 della l.r. 30/2000, allegato a far parte
integrante del presente prowedimento;

RITENUTO dover approvare la superiore proposta;

VISTO l'Ord.EE.LL. Regioné Siciliarìa e successive modifiche.ed integrazioni;

CON VOTI IINANIMI espressi nelle forme di legge

DELIBERA

di approvare, la proposta del Dirigente del 3 Settore, avente per oggetto: "axt. 5 LR ",-
9/10 - perimehazione Area Ottimale di Raccolta (ARO) per I'organiz:zazione ed
affrdamento servizio di igiene ambientale costituzione gruppo di lavoro per . ',

redazione piano d'intervento.", nel testo allegato a. far pafe integrante del presentg i. ì1!
pro.!'rr'edimento; '\,rìi

di dichiarare il presente prowedimento immediatamente esecùtivo, per le motivazioni
espresse nella proposta.
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Proposta di deliberMione
OGGETTO: art 5 LR 9/10 - pe metazione Area Ottimale di Raccolta (ARO) per I'organizzaz|one ed
affidamento ser,,izio di igiene ambientale - costituzione guppo di lavoro per redazione piaro d'inteNento

11 Dirigente del III' Settore

Premesso che:
- la legge regiorale 8 aprile 2010 n.9, in particolare, l'articolo 5 comma 1, sulla base delle esigenze di

efficacia, efficienza ed economicità di cùi all'articolo 200 comma I l€ttera f) del decreto legislativo 3
aprile 2006 n. 152, ed in attuazione dei principi di coordinamento della finaaza pubblica, di cui ai
commi 33 e 38 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007 r. 244, nonché al fine di consentire il
sollecito awio dell'assefo orga.nizzativo derivante dall'applicazione della legge regionale sopÉ citat4

t ha riconfermato gli Ambili tenitoriali ottimali (A.îO.) costituili in applicazione dell'afiicolo 45 della

I legge regionale 8 febbraio 2007 n. 2, quali identificati nel decreto presidenziale 20 maggio 2008,
I pubblicato nella Gazzetta Ufrciale della Regione siciliana 6 giugno 2008, n. 25;

- ai sensi della succilata complessiva delimilazione questo Ente appartiene all'A.T.O. N 6 denominato
"Enna Provincia";
all'intemo di ciascun ambito territodale, ai sensi della legge regionale 8 aprile 2010 n. 9, il servizio di
gestione integmta dei rifiuti è organizzato, affidato e disciplinato, sulla base di un piano d'ambito, da
una società consortile di capitali, denominata 'Società per la regolamentazione del servizio di gestione

r',. rifiuti":

l 1 i,Ricordato che I'art 5 della LR 9/10, come modificalo dalla LR 3/2013, consente ai Comuni la delimitazione
i.{ lidi aree ottimali di raccolta (ARO), alf intemo dell'ambito tenitoriale di riferimento (ATO), al fine di consentire
iit.'una differenziazione dei servizi frnalizzata all'efftcierr:a gestionale, quale perimetro teúitoriale per
,r l'erogazione dei servizi di spazzamento, taccolta e trasporto;

Evidenziato come nella delimitazione delle ARO, come chiarito dalla direttiva ff 2/13 dell'Assessorato
regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilita, quale ambito di amdamento del servizio, si tenga conto
dei criteri dettati dal capitolo 8 delle linee guida per la redazione dei piani d'ambito, emanate dal Dipafimento
Regionale dei riliuti, ed, in paficolare, dei seguenti parametri:

- popolazione o bacino di ulenza, con almeno 5.000 unità, considerando i flussi tudstici e I'incidenza
sulla produzione dei rifiuti;

- densità abitativa, quale rapporto popolazione rispetto al territorio di riferimento;
- caiatteristiche morfologiche ed urbanistiche, considerando il dislivello altimetrico, la distribuzione dei

nuclei abitativi in uno o pir) frazioni, la presenza di case spa$e, la tipologia di abitazioni presgnti
(Condomini, case singole, villette ecc);
caratteristiche delle attività produttive presenti sul tenitorio in riferimento alla oapacità di produrre
rifiuti urbani o assimilati:
logistica dei flussi di confedmento dei rifluti agli impianti di recupero o smaltimento;

Ricordato come, ai sensi dell'art5 L.R. 9/10 come modificato dall'al l comma 2 ter LR 3/13. i Comuni, in
forma singola o associata, possouo proc€dere all'affidamento, all'organizzazione ed alla gestione del servizio
di spazzamento, Éccolta e trasporto dei rifiuti, sul territorio della propria ARO; previa redazione di un piano
di intefvento che descriva le modalità. di organizzaziotte del servizio iri conformità ai principi di
differenz iazione, adegtatezza ed effrcieraa;
Ricordato, altresì, come il piano di intervento deve esserc coerente con il piano d'ambito redatto dalla società
d'ambito (SRR), ma, nelle more della costituzione delle societa e della redazione dei Piani d'ambito, come
chiarito dalla diretliva ru 2/13 dell'Assessorato Regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, i comuni
per la redazione del piano d'intervento relativo all'organizzazione del servizio nella ARO di propria pertinenza,
devono attenersi alle indicazioni di cui alle linee guida emanale dal competente Assessorato Regionale al
quale, comunque, compete la verifica della rispondenza del Piano d'intervento ai principi di differenziazione,
ad,egsaf ezza e d, effrcieùza;
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